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NORME  PER  L'ISTITUZIONE  ED  IL  FUNZIONAMENTO
DELL'AGENZIA  REGIONALE  PER  LA  PREVENZIONE  E
PROTEZIONE  AMBIENTALE  DEL  VENETO  (ARPAV)

CAPO  I
Principi  gen era l i

Art.  1  - Finali tà .

1. È  istituita  l'Agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e  protezione
ambien ta le  del  Veneto,  in  seguito  denomina ta  ARPAV,  in  attuazione
dell'a r ticolo  3  del  decre to  legge  4  dicembre  1993,  n.  496,  convert i to,
con  modificazioni,  nella  legge  21  gennaio  1994,  n.  61.

2. L'ARPAV  opera  per  la  tutela,  il  controllo,  il  recupe ro
dell’ambien t e  e  per  la  prevenzione  e  promozione  della  salute
collet t iva,  persegu e n do  l'obiet tivo  dell'utilizzo  integra to  e  coordina to
delle  risorse ,  al  fine  di  conseguir e  la  massima  efficacia
nell'individuazione  e  nella  rimozione  dei  fattori  di  rischio  per  l'uomo
e  per  l'ambien t e .

3. Con  la  presen te  legge  sono  disciplinat i  altresì  il  riordino  ed  il
funzionam e n to  delle  strut tu r e  prepos t e  ai  controlli  ambient ali ,  le
modalità  di  erogazione  dei  servizi  dell'ARPAV  alla  regione,  alle
province,  ai  comuni,  alle  comunità  montane ,  alle  unità  locali  socio
sanita rie ,  agli  altri  enti  pubblici  ed  ai  privati.

4. Al  completa m e n to  del  riasse t to  legislativo  in  mate r ia
ambien ta le ,  anche  ai  fini  della  ricomposizione  organica  in  capo  alle
province  delle  funzioni  di  cui  all'ar t icolo  14  della  legge  8  giugno
1990,  n.  142,  si  provvede  con  apposi ta  legge  regionale,  entro  due
anni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

Art.  2  - Funzio n i  del la  Regio n e .

1. La  Regione  provvede,  in  par ticola re ,  a:
a) definire ,  nell’ambito  degli  strume n t i  di  progra m m azione  e
pianificazione  previsti  dalla  norma tiva  vigente ,  gli  obiet tivi  genera li
delle  attività  di  prevenzione  collet tiva  e  controllo  ambienta le;
b) approvare  il  regolam e n to  ed  il  piano  pluriennale  di  attività
dell'ARPAV  di  cui  agli  articoli  15  e  16;
c) assicura r e  il  coordinam e n to  e  l'integrazione  dei  diversi  sogge t t i
istituzionali  operan ti  nei  settori  della  protezione  e  del  controllo
ambien ta le  e  della  prevenzione  primaria  collet t iva;
d) eserci ta r e  il controllo  di  cui  all'ar t icolo  19.



2. Spet tano  al  Consiglio  regionale  le  funzioni  di  cui  alla  letter a  a)
del  comma  1;  spet tano  alla  Giunta  regionale  le  rimanen t i  funzioni.

Art.  3  - Funzio n i  del l'Age n z i a .

1.  L'ARPAV svolge  le  attività  tecnico- scientifiche  di  cui  all'ar t icolo
1  del  decre to  legge  n.  496/1993  conver ti to  nella  legge  n.  61/1994,
connesse  all'ese rcizio  delle  funzioni  pubbliche  per  la  protezione
dell'ambien t e  relative:
a) alla  prevenzione  e  controllo  ambienta le  con  riferimen to  a:
1) acqua;
2) aria,  compreso  l'inquinam e n to  acustico  ed  elet t roma g n e t ico  negli
ambien ti  di  vita;
3) suolo;
4) rifiuti  solidi  e  liquidi;
b) alla  radioat tività  ambien ta le;
c) ai  rischi  di  inciden ti  rilevanti  connessi  con  determina te  attività
indust riali  di  cui  al  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  17
maggio  1988,  n.  175  e  successive  modificazioni.
       2.   Nell’ambito  delle  attività  di  cui  al  comma  1,  l’ARPAV
provvede,  in  par ticola re ,  a:

a)  effettua r e  il  controllo  di  fonti  e  fattori  di  inquinam e n to
dell'a ria ,  acustico,  elet t rom a g n e t ico,  delle  acque  e  del
suolo;
b) effet tua r e  il  controllo  della  qualità  dell'a ria ,  del  livello  sonoro
nell’ambien te ,  della  qualità  delle  acque  superficiali  e  sotte r r a n e e ,
delle  cara t t e r is t iche  dei  suoli;
c) effet tua r e  i  controlli  ambien ta li  e  le  valutazioni  dosimet r iche
relativi  alle  attività  conness e  all’uso  pacifico  dell’energia  nucleare  e
in  mate r ia  di  protezione  dell’ambien te  dalle  radiazioni  ionizzanti  e
dai  campi  elet t roma g n e t ici ,  nonché  gestire  la  rete  unica  regionale  di
controllo  sulla  radioat t ività  ambient ale ;
d) effet tua r e  attività  di  suppor to  tecnico- scientifico  agli  organi
prepos ti  alla  valutazione  ed  alla  prevenzione  dei  rischi  di  incidenti
rilevanti ,  connessi  a  dete rmina t e  attività  indust riali  di  cui  al  DPR  n.
175/1988  e  successive  modificazioni;
e) formulare  modelli  di  simulazione  per  la  definizione  di  modalità  di
interven to  in  situazioni  critiche,  con  particola re  riferimento  ai  rischi
indust riali;
f) effet tua r e  attività  relative  alla  sicurezza  impiantis tica,  in  ambienti
di  vita;
g) svolgere  funzioni  tecniche  di  controllo  sul  rispet to  delle  norme
vigenti  e  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenu t e  nei
provvedimen t i  emana t i  dalle  autori tà  competen t i  in  campo
ambien ta le;
h) fornire  alla  Regione  e  agli  enti  locali  il  suppor to  tecnico-
scientifico  necess a r io  alle  attività  istru t to r ie  connesse
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all'approvazione  dei  proge t t i  e  al  rilascio  delle  autorizzazioni  in
materia  ambien ta le;
i) fornire  alla  Regione  e  agli  enti  locali,  il  suppor to  tecnico-
scientifico  necessa r io  all'elaborazione  di  piani  e  proget t i  per  la
protezione  ambien ta le;
l) formulare  agli  enti  pubblici  propos t e  sugli  aspet t i  ambien ta li
riguard a n t i  la  produzione  energe t ica ,  la  cogene r azione,  il  risparmio
energe t ico,  le  forme  alterna t ive  di  produzione  energe t ica ;
m) fornire  il  suppor to  tecnico- scientifico  alla  Regione  e  agli  enti
locali  per  la  valutazione  di  impat to  ambien ta le  e  per  la
determinazione  del  danno  ambienta le ,  nonché  per  la  classificazione
degli  insediam e n t i  produt t ivi  ai  sensi  del  decre to  del  Minist ro  della
sanità  5  settemb r e  1994  pubblica to  nel  suppleme n to  ordina rio  alla
Gazzet ta  Ufficiale  n.  220  del  20  settemb r e  1994;
n) svolgere  attività  finalizzate  a  fornire  previsioni,  informazioni  ed
elaborazioni  meteoclimatiche  e  radar m e t eo rologiche;
o) organizzare  e  gestir e  il  sistema  informa tivo  regionale  per  il
monitoraggio  ambient a le  ed  epidemiologico  in  relazione  ai  fattori
ambien ta li,  ed  in  par ticolar e  sui  rischi  fisici,  chimici  e  biologici,
anche  mediante  l’integrazione  dei  catas t i  e  degli  osserva to ri
regionali  esisten t i ,  in  collaborazione  con  il  sistema  informa tivo  delle
unità  locali  socio  sanitar ie  e  con  il Sistem a  informat ivo  nazionale  per
l’ambiente  (SINA);
p) realizzare ,  anche  in  collaborazione  con  altri  enti  ed  istituti
operan ti  nel  set tore ,  ricerche  applica te  sui  fenomeni
dell'inquina m e n t o ,  sulle  condizioni  genera li  dell'ambien t e ,  nonché
sulle  forme  di  tutela  degli  ecosiste mi;
q) promuove re  iniziative  di  ricerca  di  base  ed  applica ta  sulle  forme
di  tutela  degli  ecosistemi,  sui  fenomeni,  cause  e  rischi
dell'inquina m e n t o ,  sullo  sviluppo  di  tecnologie  pulite  e  dei  prodot ti  e
sistemi  di  produzione  ecocompa t ibili,  sulle  applicazioni  del  marchio
di  qualità  ecologica  e  del  sistema  di  ecoges t ione  e  audit;
r) collabora r e  con  istituzioni  ed  enti  scientifici  nazionali  e
internazionali  secondo  le  disposizioni  di  legge  e  le  eventuali
convenzioni  stipula te  con  gli  stessi  e  coopera r e ,  per  conto  della
Regione,  con  program mi  di  ricerca  nazionali  e  comunita r i  nelle
mate rie  di  compete nza;
s) promuove re  le  attività  di  formazione,  informazione  e
aggiorna m e n to  professionale  degli  opera to r i  nel  settore  ambient ale ;
t) realizzare  attività  di  formazione  ed  informazione  specifica  sulle
norma tive  tecniche ,  sugli  standa r d  e  sulle  metodologie  relative  a
misure ,  rilievi  e  analisi,  anche  al  fine  di  acquisire  protocolli  opera t ivi
uniformi;
u) promuove re  l’attuazione  della  normat iva  sull’assicurazione  di
qualità  e  sulle  buone  pra tiche  di  labora to rio;
v) promuove re  le  attività  di  educazione  ed  informazione  ambien ta le
dei  cittadini.



        3.  L'ARPAV può  inoltre  fornire  altre  attività  di  consulenza  o
di  verifica  dell'a t tuazione  di  norme  di  legge  in  mate ria  di  tutela  e
protezione  ambient ale  e  di  prevenzione  primaria  collet tiva,  richies t e
dalla  Regione  e  dagli  enti  locali,  nonché  da  altri  sogget t i  pubblici  e
da  privati,  secondo  le  modalità  di  cui  all'ar t icolo  6.

Art.  4  -  Comp e t e n z e  dei  diparti m e n t i  di  preve n z i o n e  delle
unità  local i  socio  sani tari e  in  relazio n e  alla  pres e n t e  leg g e .

1. Per  quanto  rileva  ai  fini  della  presen t e  legge  le  competenz e
dei  dipar t ime n ti  di  prevenzione  delle  unità  locali  socio  sanita rie  di
cui  all'a r t icolo  23  della  legge  regionale  14  settem b r e  1994,  n.  56  e  di
cui  alla  legge  regionale  3  febbraio  1996,  n.  5  e  all’allega to  piano
socio- sanita r io  regionale,  riguarda no  le  seguen t i  mate r ie:
a) igiene  e  sanità  pubblica,  relativa  in  par ticolar e  a:
1) epidemiologia  e  profilassi  delle  mala t tie  infettive  e  diffusive  e
cronico  degene r a t ive;
2) igiene  edilizia  e  delle  strut tu r e  ad  uso  collet tivo;
3) educazione  sanita r ia  anche  ad  indirizzo  nutrizionale;
b) prevenzione  e  sicurezza  degli  ambien ti  di  lavoro,  relativa  in
particolar e  a:
1) tutela  della  salute  dei  lavora to ri  dai  fattori  di  rischio;
2) antinfor tunis tica  e  controlli  sulle  att rezza tu r e  di  lavoro;
3) vigilanza  sull’applicazione  della  legislazione  in  mate r ia  di
sicurezza  e  salute  nei  luoghi  di  lavoro;
c) igiene  degli  alimenti  e  della  nutrizione,  relativa  in  par ticolare  alla
tutela  e  al  controllo  dell’acqua  ad  uso  potabile;
d) servizi  veterinar i ,  relativa  in  par ticolar e  a:
1) sanità  animale;
2) igiene  della  produzione,  trasform azione,  conservazione,  traspor to
e  commercializzazione  degli  alimenti  di  origine  animale  e  loro
derivati;
3) igiene  degli  allevamen t i  e  delle  produzioni  zootecniche .

Art.  5  -  Coordin a m e n t o  tra  ARPAV  e  unità  local i  socio
sanitari e .

1. L’ARPAV  ed  i  dipar timen t i  di  prevenzione  delle  unità  locali
socio  sanitar ie  eserci tano  in  modo  coordina to  ed  integra to  le  funzioni
di  controllo  ambienta le  e  di  prevenzione  collet tiva  che  rivestono
valenza  sia  ambien ta le  sia  sanita ria .

2. Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  la  respons a bili tà  del  procedime n to
è  imputa t a  al  sogget to  che  ha  la  compete nza  prevalen te ;  l’altro
sogget to  vi concor re  limitatam e n t e  agli  aspet ti  di  sua  compete nza .

3. In  mate ria  di  inquinam e n to  esterno  e  degli  ambien ti  di  vita,  la
compete nza  è  assegna t a  all’ARPAV  che  si  avvale  dei  dipar t imen t i  di
prevenzione  delle  unità  locali  socio  sanita r ie  per  acquisire  i  pare ri
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igienico- sanita r i  previs ti  dalla  normat iva  vigente.
4. La  Giunta  regionale,  con  apposi ti  atti  di  indirizzo  e

coordina m e n to ,  può  ulteriorm en t e  specificare  il  ripar to  delle
compete nze  di  cui  agli  articoli  3  e  4,  nonché  individuare  modalità  di
collaborazione  tra  le  stru t tu r e  provinciali  dell’ARPAV e  i dipar t imen t i
di  prevenzione  delle  unità  locali  socio  sanita rie .

Art.  6  -  Rapport i  fra  Regio n e ,  Provinc e ,  Comu n i ,  Comu ni tà
monta n e ,  Unità  local i  socio  sani tari e ,  altri  enti  pubbl i c i  e
ARPAV.

1. La  Regione,  le  province,  i  comuni  e  le  comunità  montane  per
lo  svolgimento  delle  attività  tecnico- scientifiche  necessa r ie  per
l'esercizio  delle  funzioni  di  controllo  ambient ale  di  rispet t iva
compete nza  si  avvalgono  dell'ARPAV,  la  quale  è  tenuta  a  garan ti r e
loro  il  necessa r io  suppor to  tecnico- scientifico  e  analitico,  secondo
modalità  stabilite  da  apposi te  convenzioni  e/o  accordi  di  progra m m a .

2. Alla  Regione,  alle  province,  ai  comuni,  alle  comuni tà  montane
ed  alle  unità  locali  socio  sanita r ie  non  è  consen ti to  mantene r e  o
attivare  propri  labora to r i  o  apparecc hia t u r e  destinat i  al  controllo
ambien ta le .

3. I  dipar timen t i  di  prevenzione  delle  unità  locali  socio  sanita r ie
per  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  4  non  già  espleta t e  da
stru t tu r e  ospedalie r e  o  dall'Isti tu to  zooprofilat t ico  delle  Venezie,  si
avvalgono  delle  stru t tu r e  labora to r is tiche  ovvero  del  suppor to
tecnico- scientifico  dell’ARPAV,  secondo  modalità  stabilite  da
apposi te  convenzioni  e/o  accordi  di  progra m m a.

4. I  consorzi  di  bonifica  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  cui
all’articolo  15,  commi  5,  6  e  7,  della  legge  regionale  8  gennaio  1991,
n.  1,  si  avvalgono  dell’ARPAV,  secondo  modalità  stabilite  da  apposite
convenzioni.

5. Il  regolam en to  ed  i  piani  pluriennali  di  attività  definiscono  i
servizi  che  l’ARPAV  è  tenuta  ad  assicura r e  agli  enti  di  cui  ai  commi
1,  3  e  4.

6. L’ARPAV  può  stipula re  ulteriori  convenzioni  o  accordi  con  la
Regione,  le  province,  i  comuni,  le  comunità  montane  ed  i
dipar timen t i  di  prevenzione  delle  unità  locali  socio  sanita rie ,  per  la
pres tazione  di  servizi  ed  attività  aggiuntivi,  alla  condizione  che  sia
garan ti t a  la  fornitur a  di  quanto  già  previsto  nelle  convenzioni  e  negli
accordi  di  progra m m a  di  cui  ai  commi  1,  3  e  4.

7. Il  regolame n to  e  i  piani  pluriennali  di  attività  stabiliscono  i
criteri  per  la  pres t azione  da  parte  dell'ARPAV  di  servizi  tecnico-
scientifici  e  analitici  ad  altri  enti  e  sogge t t i  pubblici,  sulla  base  di
apposi te  convenzioni.

8. Le  convenzioni  e  gli  accordi  di  program m a  di  cui  al  presen t e
articolo  individuano,  tra  l'altro,  gli  standa r d  qualita tivi  e  quanti t a t ivi,
i  tempi  ed  i  costi  delle  pres t azioni  eroga te  dall'ARPAV,  nonché  le



modalità  di  pronto  interven to  nei  casi  di  emerge nza  ambienta le .
9. L'ARPAV  può  fornire  pres tazioni  a  favore  di  sogge t t i  privati,

limitatam e n t e  a  servizi  analitici,  tecnico- scientifici  ed  informativi,
con  esclusione  di  qualsiasi  attività  di  consulenza  e  proge t t azione,
secondo  le  modalità  stabilite  dal  regolam e n to  di  cui  all’articolo  15,
subordina t a m e n t e  all'esple t a m e n to  dei  compiti  di  istituto  e  purché
tale  attività  non  risulti  incompa tibile  con  l'esigenza  di  imparziali tà
nell'ese rc izio  delle  attività  tecniche  di  controllo  ad  essa  affidate;  le
pres tazioni  sono  remune r a t e  secondo  apposi to  tariffario  approvato
dalla  Giunta  regionale  su  propost a  del  diret to re  generale .

CAPO  II
Natura  giuridic a  e  organi  del l’ARPAV

Art.  7  - Natura  giuridic a .

1. L'ARPAV  è  dota ta  di  personali tà  giuridica  pubblica,  di
autonomia  amminis t r a t iva ,  tecnica,  pat rimoniale  e  contabile.

Art.  8  - Organi  dell'ARPAV.

1. Sono  organi  dell'ARPAV:
a) il comita to  regionale  di  indirizzo;
b) il diret tor e  genera le ;
c) il collegio  dei  revisori  dei  conti.

Art.  9  - Comitat o  regio n a l e  di  indirizzo .

1. Il  comita to  ha  compiti  genera li  di  indirizzo  verso  il  dire t to re
genera le  ed  esprime  pare ri  alla  Giunta  regionale  in  ordine  alle
propos t e  di  regolame n to  e  alle  sue  modifiche,  al  piano  pluriennale ,  al
bilancio  di  previsione,  nonché  al  coordina m e n t o  delle  attività  di
tutela  ambien ta le  e  di  prevenzione  primaria  collet tiva.

2. Il comita to  è  composto  da:
a) il Presiden te  della  Giunta  regionale,  che  lo  presiede;
b) l'assesso re  regionale  all'ambien t e ,  con  funzioni  di  vicepresiden t e ;
c) l'assesso re  regionale  alla  sanità;
d) l'assesso re  regionale  all'agricol tu r a ;
e) l’assessore  regionale  alle  attività  produt t ive;
f) due  rappre s e n t a n t i  delle  unità  locali  socio  sanitar ie ,  designa ti
dalla  Giunta  regionale  su  propost a  congiunta  dei  diret tor i  genera li
delle  ULSS  medesime;
g) i  Presiden ti  delle  amminis t r azioni  provinciali  o,  in  loro  assenza ,
gli  assessori  provinciali  all'ambien t e ;
h) tre  rappre s e n t a n t i  dei  comuni,  designa t i  dalla  sezione  regionale
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dell'ANCI.
3. Alle  sedute  del  comita to  par tecipa ,  senza  dirit to  di  voto,  il

dire t to re  genera le  dell’ARPAV.
4. Il  presiden te  del  comita to  può  far  par tecipa r e  alle  sedute,

senza  dirit to  di  voto,  i  respons abili  delle  strut tu r e  della  Regione,
dell’ARPAV,  degli  enti  locali  e  delle  unità  locali  socio  sanita r ie ,
compete n t i  in  mate ria ,  nonché  esper t i  e  tecnici.

5. Il  comita to  dura  in  carica  quanto  il  Consiglio  regionale.  In
sede  di  prima  applicazione  della  presen te  legge,  viene  insedia to  dal
Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  trenta  giorni  dall'en t r a t a  in
vigore  della  stessa.

6. Il  comita to  si  riunisce  di  norma  ogni  quadrimes t r e  ed  ogni
qualvolta  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  ne  chiede  la
convocazione,  ovvero  quando  lo  richiede  un  terzo  dei  suoi
componen t i  o  il diret to re  genera le  dell'ARPAV.

Art.  10  - Diret tor e  gen er a l e .

1. Il  diret tor e  genera le  è  respons abile  della  realizzazione  dei
compiti  istituzionali  dell'ARPAV,  nonché  della  corre t t a  gestione  delle
risorse  finanziarie ,  pat rimoniali  e  del  personale .  A tal  fine  al  diret tor e
genera le  sono  attribui ti  tut ti  i poteri  gestionali  dell'ARPAV,  di  cui  è  il
legale  rappre s e n t a n t e .

2. Il diret tor e  genera le  provvede  in  par ticolar e:
a) alla  direzione,  all'indirizzo  ed  al  coordina m e n t o  della  strut tu r a
centra le  e  dei  dipar timen t i  provinciali  dell'ARPAV;
b) alla  verifica  e  all'assicurazione  dei  livelli  di  qualità  dei  servizi;
c) alla  predisposizione  del  piano  pluriennale  di  attività  di  cui
all’articolo  16;
d) alla  predisposizione  del  regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  15;
e) all’approvazione  del  bilancio  di  previsione  e  del  conto  consun tivo;
f) all’approvazione  del  progra m m a  annuale  di  attività  di  cui
all’articolo  16,  delle  convenzioni  e  degli  accordi  di  progra m m a  di  cui
all'ar t icolo  6;
g) alla  predisposizione  e  all'invio  alla  Giunta  regionale  di  una
relazione  annuale  sulla  attività  svolta  e  sui  risulta ti  consegui ti ;
h) alla  stipula  di  contra t t i  e  di  convenzioni;
i) alla  nomina  dei  diret to ri  delle  aree  funzionali  di  cui  all'ar t icolo
13,  nonché  dei  diret to ri  dei  dipar timen t i  provinciali  di  cui  all'a r t icolo
14.

3. Il  diret to re  genera le  è  nomina to,  in  deroga  a  quanto  stabilito
dalla  legge  regionale  1°  set tem b r e  1993,  n.  46  e  successive
modificazioni,  previo  specifico  avviso  da  pubblica re ,  almeno  trenta
giorni  prima  della  scadenza  del  termine  per  la  presen t azione  delle
domand e,  nel  bollett ino  ufficiale  della  Regione,  dal  Consiglio
regionale,  su  propos t a  della  Giunta  regionale,  tra  i  sogge t t i  in
possesso  dei  seguen ti  requisi ti:



a) età  non  superiore  a  sessan t a  anni;
b) diploma  di  laurea  e  specifici  e  documen t a t i  requisiti,  coeren t i
rispet to  alle  funzioni  da  svolgere  ed  attes t an t i  qualificata  formazione
ed  attività  professionale  di  direzione  tecnica  o  amminis t r a t iva  in  enti
o  strut tu r e  pubbliche  o  private  di  medie  o  grandi  dimensioni,  dove
abbiano  svolto  mansioni  di  particolar e  rilievo  e  professionalit à ,  con
esperienza  dirigenziale  almeno  quinquenn a le  acquisit a  negli  otto
anni  precede n t i  alla  data  di  pubblicazione  dell’avviso;
c) adegua t a  qualificazione  in  mate ria  ambien ta le .

4. Il  diret tor e  genera le  dura  in  carica,  di  norma,  cinque  anni;
l'incarico  è  rinnovabile.  Il  diret to re  genera le  decade,  comunqu e ,  a
seguito  della  scadenza  della  legislatu ra ,  al  compimen to  del
novantes imo  giorno  successivo  all’elezione  della  Giunta  regionale.

5. Il  rappor to  di  lavoro  del  dire t to re  genera le  è  regola to  da
contra t to  di  dirit to  privato,  stipulato  con  il  Presiden te  della  Giunta
regionale.

6. I contenu ti  del  contra t to  fanno  riferimento  a  quelli  stabiliti  per
i  diret tor i  genera li  delle  unità  locali  socio  sanita rie  del  Veneto  di
massima  dimensione,  in  quanto  compatibili.

7. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  su  propos ta  della  Giunta
regionale  approva ta  dal  Consiglio  regionale,  provvede  alla
risoluzione  del  contra t to  nei  casi  previsti  dalla  norma tiva  vigente
ovvero  dal  contra t to  medesimo.

8. L'incarico  di  diret to r e  genera le  compor t a  un  rappor to  di
lavoro  a  tempo  pieno,  non  è  compatibile  con  altre  attività
professionali  e  cariche  elet tive  pubbliche;  per  i dipenden t i  degli  enti
pubblici  determina  il collocame n to  in  aspet t a t iva  senza  assegni.

Art.  11  - Colle g i o  dei  revisor i  dei  cont i .

1. Il  collegio  dei  revisori  dei  conti  è  composto  da  tre  membri
effettivi,  nomina ti ,  in  deroga  a  quanto  stabilito  dalla  legge  regionale
n.  46/1993,  previo  specifico  avviso  da  pubblica re ,  almeno  trenta
giorni  prima  della  scadenza  del  termine  per  la  presen t azione  delle
domand e,  nel  Bollettino  ufficiale  della  Regione,  dal  Consiglio
regionale.

2. I  componen t i  del  collegio  sono  scelti  tra  i  revisori  contabili
iscrit ti  nel  regis t ro  previsto  dall'a r ticolo  1  del  decre to  legislativo  27
gennaio  1992,  n.  88.  Il  presiden t e  è  elet to  dai  membri  del  collegio
nella  prima  riunione,  convoca ta  e  presiedu ta ,  fino  al  momento
dell’elezione,  dal  diret tor e  general e  dell’ARPAV.

3. Il collegio  dei  revisori  dura  in  carica  cinque  anni.
4. Ai  componen t i  del  collegio  spet t a  un'indenni t à  annua  lorda

pari  a  quella  spet tan t e  ai  componen t i  del  collegio  dei  revisori  delle
unità  locali  socio  sanitar ie ,  di  cui  all'ar t icolo  10  della  legge  regionale
14  settem b r e  1994,  n.  56.

5. Il  collegio  dei  revisori  eserci ta  funzioni  di  controllo  e  di
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verifica  contabile,  con  i  pote ri  e  secondo  le  modalità  previste  per  il
collegio  dei  revisori  delle  unità  locali  socio  sanita rie ,  di  cui  al  Titolo  X
della  legge  regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  55.

CAPO  III
Organizzaz io n e  dell’ARPAV

Art.  12  - Organizzaz i o n e .

1. L'ARPAV si  articola  in:
a) direzione  centrale;
b) dipar timen t i  provinciali.

Art.  13  - Organizzaz i o n e  della  direzio n e  centra l e .

1. La  direzione  cent rale  comprend e  tre  aree  funzionali
denomina t e :
a) area  tecnico- scientifica;
b) area  amminis t r a t iva;
c) area  ricerca ,  studi,  formazione  ed  informazione.

2. L'area  tecnico- scientifica  provvede  alla  promozione,
progra m m a zione,  proget t azione  e  produzione  dei  servizi  connessi
alle  attività  tecnico- scientifiche  dell'ARPAV.

3. L'area  amminis t r a t iva  svolge  le  attività  connesse  alla  gestione
del  personale,  del  bilancio  e  del  patrimonio,  nonché  ogni  altra
attività  amminis t ra t iva  di  cara t t e r e  unita rio.

4. L'area  ricerca ,  studi,  formazione  ed  informazione  svolge  le
funzioni  relative  alla  promozione  ed  allo  sviluppo  della  ricerca ,  alla
rilevazione  sullo  stato  della  stessa  e  sull'avanzam e n to  delle
tecnologie  più  innovative  per  la  migliore  tutela  dell'ambien te ;
provvede  altresì  all'organizzazione  delle  attività  di  docume n t azione ,
di  formazione  e  di  aggiorna m e n t o  del  personale ,  di  informazione,
sensibilizzazione  ed  educazione  dei  cittadini,  nonché  alla  gestione
del  sistema  informa tivo  ambien ta le  regionale.

5. L'organizzazione,  la  dotazione  organica ,  nonché  le  modalità  di
funzionam e n to  e  l’ulteriore  articolazione  delle  compete nze  delle  aree
funzionali  sono  stabilite  dal  regolam en to  di  cui  all'ar t icolo  15.

6. A  ciascuna  area  è  prepos to  un  diret to re  nomina to  dal
dire t to re  generale ,  con  provvedime n to  motivato,  e  scelto  tra  sogget t i
in  possesso  dei  seguen ti  requisiti:
a) età  non  superiore  a  sessan t a  anni;
b) diploma  di  laurea:
1) in  discipline  tecniche  o  scientifiche  per  il  diret to re  dell’area
tecnico- scientifica;
2) in  discipline  giuridiche  o  economiche  per  il  diret to re  dell’area



amminis t ra t iva;
3) tecnico- scientifica  coeren te  rispet to  alle  funzioni  da  svolgere  per
il diret to re  dell’area  ricerca  e  studi,  formazione  ed  informazione;
c) specifici  e  docume n t a t i  requisi ti,  coeren t i  rispet to  alle  funzioni  da
svolgere  ed  attes t an t i  qualificata  formazione  ed  attività
professionale,  con  esperienza  dirigenziale  almeno  quinquenn a le
acquisita  in  enti  o  strut tu r e  pubbliche  o  private  di  medie  o  grandi
dimensioni;
d) adegua t a  qualificazione  in  mate r ia  ambien ta le ,  limitatam e n t e  ai
dire t to ri  dell’area  tecnico- scientifica  e  dell’area  ricerca ,  studi,
formazione  ed  informazione.

7. I  dire t to ri  di  area  durano  in  carica  quanto  il  diret tor e
genera le .

8. II  rappor to  di  lavoro  dei  diret to ri  di  area  è  regola to  da
contra t to  di  dirit to  privato,  stipulato  con  il diret tor e  genera le .

9. I contenu ti  del  contra t to  fanno  riferimento  a  quelli  stabiliti  per
i  diret to ri  amminis t r a t ivi  e  sanita ri  delle  unità  locali  socio  sanita rie
del  Veneto  di  massima  dimensione,  in  quanto  compatibili.

10. Il  diret to re  genera le  provvede  alla  risoluzione  del  contra t to
nei  casi  previs ti  dalla  normativa  vigente  ovvero  dal  contra t to
medesimo.

11. L'incarico  di  diret to r e  di  area  compor t a  un  rappor to  di  lavoro
a  tempo  pieno,  non  è  compatibile  con  altre  attività  professionali  e
cariche  elet tive  pubbliche;  per  i  dipenden t i  degli  enti  pubblici
determina  il collocamen to  in  aspe t ta t iva  senza  assegni .

12. Sono  stru t tu r e  specializzate  della  direzione  centrale
dell’ARPAV,  con  compete nza  sull’intero  terri torio  regionale,  anche  il
dipar timen to  per  l’agrome t eo rologia,  il  cent ro  valanghe  di  Arabba,  il
centro  agro- chimico  dell’ESAV,  che  devono  esse re  riorganizza t i
secondo  le  modalità  stabilite  dal  regolam e n to  di  cui  all’articolo  15,
entro  un  anno  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

Art.  14  - Diparti m e n t i  provinc i a l i .

1. In  ciascuna  provincia  sono  istitui ti  i  dipar t ime n ti  provinciali
dell'ARPAV,  che,  per  la  realizzazione  dei  progra m mi  e  attività  di
compete nza ,  godono  di  autonomia  gestionale,  nei  limiti  delle  risorse
loro  assegna t e  dal  diret to r e  genera le .  I  dipar t ime n t i  provinciali
riferiscono  alle  aree  della  direzione  centrale .

2. Ad  ogni  dipar timen to  provinciale  è  prepos to  un  diret to re
nomina to  dal  dire t to re  genera le ,  di  intesa  con  il  presiden t e  della
provincia,  tra  i  dirigen ti  dell’ARPAV  in  possesso  dei  seguen t i
requisi ti:
a) età  non  superiore  a  sessan t acinque  anni;
b) diploma  di  laurea  in  discipline  tecnico- scientifiche  e  specifici  e
documen t a t i  requisi ti,  coeren t i  rispet to  alle  funzioni  da  svolgere  ed
attes t an t i  qualificata  formazione  ed  attività  professionale,  con
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esperienza  dirigenziale  almeno  quinquenn a le  acquisit a  in  enti  o
stru t tu r e  pubbliche  o private.

3. Fino  alla  stipula  di  apposi to  contra t to  per  il  personale
dell’ARPAV,  di  cui  all’articolo  26,  ai  diret to ri  dei  dipar timen t i
provinciali  è  att ribuito  il trat t a m e n to  economico  e  norma tivo  previs to
per  i dirigenti  regionali  apicali  ovvero  viene  mantenu to  il trat t a m e n to
economico  in  godimento  all’atto  della  nomina,  qualora  più
favorevole.

4. L'organizzazione,  la  dotazione  organica ,  nonché  le  modalità  di
funzionam e n to  dei  dipar timen t i  provinciali  sono  definite  dal
regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  15.

5. Il  diret tor e  genera le  individua  le  strut tu r e  dei  dipar timen t i
provinciali  che  svolgono  dete rmina t e  funzioni  a  livello
interp rovinciale  o regionale.

CAPO  IV
Funzion a m e n t o  dell’ARPAV

Art.  15  - Rego l a m e n t o .

1. Il  regolame n to  dell'ARPAV  è  predispos to  dal  diret to re
genera le ,  sentiti  i diret to ri  delle  aree  funzionali  di  cui  all’articolo  13;
il regolame n to  è  approvato  dalla  Giunta  regionale,  acquisi to  il pare re
del  comita to  regionale  di  indirizzo  di  cui  all’articolo  9.

2. Il  regolame n to  è  modificato  con  le  medesime  procedu r e  di  cui
al  comma  1.

3. Il  regolame n to  disciplina  il  funzionam e n to  dell'ARPAV  e,  in
particolar e ,  definisce:
a) l'organizzazione  e  la  dotazione  organica,  nonché  le  modalità  di
funzionam e n to  delle  articolazioni  della  direzione  cent rale  e  dei
dipar timen t i  provinciali  di  cui,  rispet tivam en t e ,  agli  articoli  13  e  14,
garan te n do  le  attività  di  vigilanza  e  controllo  anche  nel  periodo
prefes t ivo,  festivo  e  nottu rno,  con  obbligo  di  apposi ta  relazione
annuale  sull’at tività  svolta;
b) i  servizi  che  l'ARPAV  assicura  alla  Regione,  alle  province,  ai
comuni,  alle  comuni tà  montane  e  ai  dipar timen t i  di  prevenzione  delle
unità  locali  socio  sanita rie;
c) le  modalità  per  la  pres tazione  da  parte  dell'ARPAV  di  attività
tecnico- scientifiche  a  sogge t t i  pubblici  diversi  rispet to  a  quelli
previsti  alla  lettera  b),  sulla  base  di  apposi te  convenzioni,  nonché  a
privati;
d) le  modalità  per  la  pres tazione  da  parte  dell’ARPAV  di  attività
tecnico- scientifiche  e  di  servizi  di  informazione  e  docume n t azione,  a
condizioni  di  par ticola re  favore,  ad  associazioni  prive  di  scopo  di
lucro  rappre s e n t a t ive  di  istanze  sociali;



e) le  forme  di  consultazione  delle  rappre s e n t a nz e  sociali  di  cui
all'ar t icolo  20;
f) le  modalità  di  acquisizione  di  specifiche  consulenze  professionali;
g) la  contabili tà  dell'ARPAV,  individuando  anche  i  criteri  per  la
tenuta  di  una  contabilità  di  tipo  economico.

Art.  16  - Progra m m a z i o n e  dell'at t ivi tà .

1. L'ARPAV  svolge  la  propria  attività  sulla  base  di  piani
pluriennali  e  di  progra m mi  annuali.

2. Il  diret tor e  genera le  predispone  il piano  pluriennale  di  attività
dell'ARPAV,  sulla  base  degli  obiet tivi  genera li  di  cui  alla  letter a  a)  del
comma  1  dell’articolo  2.  Il  piano  è  approva to  dalla  Giunta  regionale,
acquisito  il  pare r e  del  comita to  regionale  di  indirizzo  di  cui
all’articolo  9  e  senti ta  la  compete n t e  commissione  consiliare;  il piano
ha,  di  norma,  validità  triennale .

3. Il  diret to re  genera le ,  sulla  base  del  piano  pluriennale  e  tenuto
conto  delle  propos te  dei  comita ti  provinciali  di  coordinam e n to  di  cui
all'ar t icolo  18,  approva  il  progra m m a  annuale  di  attività  dell'ARPAV,
che  deve  contene r e  anche  idonei  interven t i  di  educazione  ed
informazione  volti  alla  protezione  ambien ta le .

Art.  17  - Gestio n e  econ o m i c o - finanziar ia .

1. L’ARPAV è  tenuta  al  pareggio  di  bilancio.
2. Per  la  gestione  economico- finanzia ria  si  applicano,  in  quanto

compatibili,  le  norme  in  mate ria  di  patrimonio,  contabili tà,  attività
contra t t u ale  in  vigore  per  le  unità  locali  socio  sanitar ie .

Art.  18  - Comita t o  provinc ia l e  di  coordin a m e n t o .

1. Presso  ciascuna  Provincia  è  istituito  un  comita to  provinciale
di  coordina m e n to ,  al  fine  di  garan t i r e  il  coordina m e n to  delle  attività
del  dipar t ime n to  provinciale  dell'ARPAV  con  le  attività  delle
compete n t i  strut tu r e  della  provincia  e  dei  comuni,  nonché  dei
dipar timen t i  di  prevenzione  delle  unità  locali  socio  sanita r ie  e
l'ottimale  svolgimento  delle  attività  previs te  nelle  convenzioni  e  negli
accordi  di  progra m m a  di  cui  all'ar ticolo  6.

2. Il  comita to  ha  compiti  di  consulenza  e  di  propos t a ;  in
particolar e :
a) formula  al  diret tor e  genera le  dell’ARPAV  propos te  per  la
definizione  dei  progra m mi  annuali  di  attività;
b) verifica  l'anda m e n t o  e  i  risulta t i  delle  attività  progra m m a t e ,
esprimendo  al  diret to r e  generale  dell'ARPAV  valutazioni  e  propos te .

3. Il comita to  provinciale  di  coordinam e n to  è  composto  da:
a) il  Presiden te  della  provincia  o  l'assessore  provinciale
all'ambien t e ,  da  lui  delega to,  che  lo  presiede;  
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b) il responsa bile  del  set tore  ambien te  della  provincia;
c) un  respons a bile  del  settore  ambien te  di  un  comune  della
provincia,  designa to  dalla  sezione  provinciale  dell'ANCI;
d) il  diret to re  del  dipar timen to  provinciale  dell'ARPAV  o  suo
delega to;
e) un  rappre s e n t a n t e  dei  dipart imen t i  di  prevenzione  designa to
congiunta m e n t e  dai  diret to ri  genera li  delle  unità  locali  socio
sanita rie  della  provincia.

4. Alle  riunioni  del  comita to  può  partecipa re ,  senza  diritto  di
voto,  il diret tor e  genera le  dell’ARPAV.

5. In  relazione  alle  mate r ie  trat t a t e  il  Presiden te  del  comita to
può  far  par tecipa re  alle  riunioni,  senza  dirit to  di  voto,  i  respons abili
delle  strut tu r e  della  Regione,  dell’ARPAV,  di  altri  enti  locali  e
pubblici  compete n t i  in  mate r ia  e  delle  unità  locali  socio  sanita rie .

6. I  respons a bili  degli  uffici  della  provincia,  dei  comuni  e  delle
unità  locali  socio  sanitar ie  possono  esser e  rappre s e n t a t i ,  di  volta  in
volta,  da  un  funzionario  dello  stesso  ufficio  a  ciò  espress a m e n t e
delega to.

7. Il  comita to  è  costitui to  con  decre to  del  Presiden te  della
provincia,  che  designa  altresì  il segre t a r io.

8. Il  comita to  provinciale  di  coordinam e n to  è  convoca to  dal
presiden te  almeno  due  volte  all'anno.  Il  comita to  può  essere
convoca to  anche  su  motivata  richies ta  del  diret to r e  genera le
dell'ARPAV.

9. Le  sedute  del  comita to  sono  valide  quando  sia  presen t e  la
maggioranza  dei  componen t i .  Le  decisioni  sono  prese  a  maggioranza
assoluta  dei  presen ti;  in  caso  di  pari tà ,  prevale  il voto  del  presiden t e .

Art.  19  - Control lo  regio n a l e .

1. La  Giunta  regionale  eserci ta  il  controllo  sull’at tività
dell’ARPAV median te :
a) l’apposizione  del  visto  di  congrui tà  di  cui  al  comma  2;
b) la  continua  attività  anche  ispet tiva  di  vigilanza  e  di  riscont ro
attuat a  attr aver so  le  stru t tu r e  individua te  dalla  Regione  stessa;
c) la  nomina  di  un  commissa r io  ad  acta  qualora  il dire t to re  generale
non  provveda,  nei  termini  stabiliti  e  secondo  le  modalità  prescr i t t e
dalla  presen t e  legge,  agli  atti  di  sua  competenz a  così  come  previsti
dall’articolo  10,  comma  2.

2. Sono  sottopos ti  al  visto  di  congrui tà  della  Giunta  regionale  i
seguen ti  atti:
a) il progra m m a  annuale  di  attività;
b) il  bilancio  di  previsione,  annuale  e  pluriennale ,  e  il  conto
consun tivo;
c) gli  atti  vincolanti  il patrimonio  o  il bilancio  per  più  di  cinque  anni.

3. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  2  il  diret to re  genera le
trasme t t e  alla  Giunta  regionale  i propri  atti,  correda t i  dalle  eventuali



documen t azioni  prescri t t e ,  entro  dieci  giorni  dall’assunzione.

Art.  20  - Cons u l taz i o n e  dell e  rappre s e n t a n z e  socia l i .

1. Le  forme  di  consultazione  delle  associazioni  imprendi to riali  di
categoria ,  delle  organizzazioni  sindacali  e  di  altre  associazione
rappres e n t a t ive  di  istanze  sociali,  nelle  mate rie  di  cui  all'ar t icolo  3,
commi  1  e  2,  ed  in  par ticolar e  sul  progra m m a  annuale  di  attività
sono  stabilite  dal  regolame n to  di  cui  all'ar ticolo  15.

Art.  21  -  Collaboraz i o n e  con  ANPA,  Agenzia  europ e a  per
l'ambi e n t e ,  Univers i tà  agli  studi ,  Magi s tra t o  alle  acqu e  e  altri
istitu t i  di  ricerca .

1. L’ARPAV  può  stipula re  apposi ta  convenzione  con  l'Agenzia
nazionale  per  la  protezione  dell'ambien te  (ANPA),  ai  sensi  del  comma
3  dell'ar t icolo  1  del  decre to  legge  n.  496/1993  conver ti to  con
modificazioni  nella  legge  n.  61/1994.

2. L’ARPAV  può  stipula re  con  l'Agenzia  europea  per  l'ambien te ,
di  cui  al  Regolamen to  CEE  1210/90,  con  Universi t à  agli  studi  e  con
altri  enti  ed  istituti  di  ricerca ,  internazionali,  nazionali  e  regionali,
pubblici  e  privati,  apposi te  convenzioni  finalizzate  all'esple t a m e n to  di
propri  compiti  e  attività.

3. Nell’ambi to  della  tutela  ambient ale  della  laguna  di  Venezia,  il
Presiden t e  della  Giunta  regionale  promuove  la  definizione  di  un
accordo  di  program m a  fra  l’ARPAV  ed  il  Magis t ra to  alle  acque  per
assicura r e  lo  svolgimento  ottimale  dei  relativi  controlli  ambienta li  e
l’utilizzazione  coordina t a  delle  strut tu r e  labora to ris tiche  e  dei
sistemi  informa tivi.

CAPO  V
Costi tuz io n e  dell’ARPAV  e  sue  dotazio n i

Art.  22  - Costi tu z i o n e .

1. Entro  novanta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te
legge,  il  Consiglio  regionale  provvede  a  nomina re  il  diret to re
genera le  ed  il  collegio  dei  revisori  dei  conti,  con  le  modalità  previste
agli  articoli  10  e  11.

2. Fino  al  cento t t an t e s i mo  giorno  successivo  alla  nomina  di  cui
al  comma  1,  il  diret to re  genera le  svolge  le  funzioni  di  commissa r io
straordina r io  per  il compimen to  dei  seguen ti  atti:
a) entro  cento t t an t a  giorni  dalla  nomina,  ricognizione  che,  sulla
base  di  param e t r i  quali  la  densità  di  popolazione,  la  densità  di
sorgen t i  inquinan t i ,  la  densi tà  di  attività  produt tive  ed  agricole  e  la
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presenza  di  recet to r i  par ticolarm e n t e  sensibili,  perme t t a  di  definire
gli  obiet tivi  della  azione  di  protezione  ambienta le  e  di  stru t tu r a r e  su
di  essi  la  dotazione  organica ,  strume n t a l e  e  finanziaria  dell'ARPAV;
b) entro  centoven ti  giorni  dalla  nomina,  ricognizione  del  personale,
dei  beni  mobili  ed  immobili,  delle  attrezza tu r e ,  delle  dotazioni
finanzia rie  e  dei  rappor t i  giuridici  in  essere  dei  presidi  multizonali  di
prevenzione,  dei  servizi  delle  Unità  locali  socio  sanita rie;
c) entro  centoven ti  giorni  dalla  nomina,  ricognizione  delle
att rezza tu r e  e  strut tu r e  labora to r is t iche  di  controllo  della  qualità
ambien ta le ,  di  proprie t à  delle  Province  e  dei  Comuni  e  del  relativo
personale;
d) entro  cento t t an t a  giorni  dalla  nomina,  predisposizione  del
regolame n to  di  cui  all’articolo  15.

3. Entro  novanta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te
legge  la  Giunta  regionale  individua  le  stru t tu r e  di  suppor to
all'at t ività  del  commissa r io  straordina rio  di  cui  al  comma  2,
utilizzando  anche  personale  comanda to  presso  la  Giunta  regionale  su
richies ta  del  commissa r io  medesimo.

4. Entro  centoven ti  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge  la  Giunta  regionale  individua  e  assegna  all’ARPAV  la  sede,  le
att rezza tu r e  e  la  dotazione  organica  necess a r i e  per  garan ti r e
l’opera t ività  della  direzione  centra le ,  utilizzando  le  risorse  risultan ti
dal  processo  di  accorpa m e n to  di  dipar timen t i  regionali,  di  enti  o
stru t tu r e  regionali,  ovvero  dal  processo  di  unificazione  di  unità  locali
socio  sanita rie .

5. Entro  duecen tos e t t a n t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  l’ARPAV  è  costitui ta  con  deliber azione  della  Giunta
regionale;  con  il  medesimo  provvedimen to  il  diret to re  generale  è
immesso  nelle  proprie  funzioni  e  le  risorse  di  cui  all’articolo  25,
comma  1  sono  trasferi t e  all’ARPAV.

Art.  23  - Dotaz io n e  di  pers o n a l e .

1. Sono  assegna t i  all'ARPAV,  con  le  modalità  di  cui  all’articolo
25:
a) le  dotazioni  organiche  dei  presidi  multizonali  di  prevenzione  in
essere  alla  data  del  31  dicembr e  1993,  nonché  quelle  ulteriori  in
essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge;
b) le  dotazioni  organiche  alla  data  del  31  dicembr e  1993  dei  servizi
delle  unità  locali  socio  sanita rie ,  in  base  alla  ricognizione  di  cui
all'ar t icolo  22,  relative  al  personale  adibito  alle  funzioni  ed  alle
attività,  compres e  quelle  laborato r is t iche ,  di  cui  all’articolo  3
att ribui te  all'ARPAV;  tale  assegnazione  ricompre n d e  anche  i  posti,
con  arrotonda m e n t o  della  somma  all'uni tà ,  delle  frazioni  di  personale
comunqu e  utilizzato  per  le  attività  trasferi t e;
c) la  quota  della  dotazione  organica  dei  servizi  amminis t r a t ivi  e
tecnici  delle  unità  locali  socio  sanita r ie  sedi  dei  presidi  multizonali  di



prevenzione,  in  proporzione  alla  dotazione  trasferi t a  all'ARPAV  sul
totale  della  dotazione  organica;
d) le  dotazioni  organiche  del  dipar t ime n to  per  l'agrom e t eo rologia,
del  Centro  valanghe  di  Arabba  e  del  centro  agro- chimico  dell'ESAV;
e) le  dotazioni  organiche  della  Regione  o  di  enti  regionali,  relative  al
personale  adibito  alle  funzioni  ed  alle  attività  di  cui  all’articolo  3
att ribui te  all’ARPAV;
f) le  dotazioni  organiche  delle  province  e  dei  comuni,  relative  al
personale  adibito,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
alle  funzioni  ed  alle  attività  di  cui  all’articolo  3  att ribuite  all’ARPAV.

2. Esperi te  le  procedu r e  di  mobilità  estern a ,  alla  coper tu r a  dei
posti  vacanti  nell'organico  dell'ARPAV  si  procede  mediant e  concorsi
pubblici.

3. Il  diret to re  genera le  può,  nell'ambito  delle  disponibilità  di
bilancio  dell'ARPAV,  acquisire  specifiche  consulenze  professionali,
con  le  modalità  previste  dal  regolam e n to  di  cui  all’articolo  15.

4. L'ARPAV,  anche  al  fine  di  favorire  l'inse rime n to  di  giovani
specialisti  nel  proprio  organico,  è  autorizzat a  ad  assegna r e  borse  di
studio,  con  le  modalità  previste  dal  regolam en to  di  cui  all’articolo  15.

Art.  24  - Dotaz io n e  di  beni .

1. Sono  assegna t i  all'ARPAV,  con  le  modalità  di  cui  all'ar t icolo
25:
a) i beni  mobili  ed  immobili  e  le  att rezza tu r e  dei  presidi  multizonali
di  prevenzione,  nonché  i beni  mobili  ed  immobili  e  le  att r ezza tu r e  dei
servizi  delle  unità  locali  socio  sanita r ie  adibiti  alla  data  del  31
dicembr e  1993  all’esercizio  delle  funzioni  e  delle  attività  di  cui
all’articolo  3  att ribui te  all’ARPAV;
b) i  beni  mobili  ed  immobili  e  le  att rezza tu r e  del  Dipar timen to  per
l'agrome t eo rologia,  del  Centro  valanghe  di  Arabba  e  del  Centro  agro-
chimico  dell'ESAV;
c) le  att r ezza tu r e  di  controllo  ambien ta le  di  proprie t à  regionale,
nonché  altri  beni  mobili  ed  immobili  e  att rezza tu r e  della  Regione  o  di
enti  regionali,  adibiti  all’ese rcizio  delle  funzioni  e  delle  attività  di  cui
all’articolo  3  att ribui te  all’ARPAV;
d) i  beni,  mobili  ed  immobili,  le  att rezza tu r e ,  le  stru t tu r e
labora to r is t iche  delle  province  e  dei  comuni,  adibiti  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  all'ese rcizio  delle  funzioni  e
delle  attività  di  cui  all’articolo  3  att ribuite  all'ARPAV.

Art.  25  - Modal i tà  di  asse g n a z i o n e  del  perso n a l e  e  dei  beni .

1. La  Giunta  regionale,  entro  duecen tos e t t a n t a  giorni  dalla  data
di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  sulla  base  della
ricognizione  effettua t a  dal  diret to r e  genera le  dell'ARPAV,
nell'ese rc izio  delle  proprie  funzioni  di  commissa r io  straordina r io  di
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cui  all'a r t icolo  22,  provvede  a  trasferi r e  all'ARPAV  le  dotazioni
organiche  con  il  relativo  personale  in  servizio,  i  beni  mobili  ed
immobili,  le  att rezza tu r e ,  indicati  all'ar t icolo  23,  comma  1,  lettere  da
a)  ad  e),  e  all’articolo  24,  comma  1,  lette re  a),  b)  e  c),  e  le  relative
risorse  finanziarie .

2. All'at to  del  trasfe rimen to  all'ARPAV  del  personale  di  cui  al
comma  1,  gli  enti  di  provenienza  provvedono  alla  corrisponde n t e
riduzione  dei  ruoli  organici.

3. Per  l’assegnazione  del  personale  e  dei  beni  si  procede  ai
seguen ti  adempime n t i :
a) i  diret tor i  generali  delle  unità  locali  socio  sanita rie  presen ta no
alla  Giunta  regionale,  entro  sessan ta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  le  dotazioni  organiche ,  gli  elenchi  del
personale,  dei  beni  mobili  ed  immobili,  delle  att rezzatu r e  e  le  relative
dotazioni  finanzia rie  dei  presidi  multizonali  di  prevenzione  e  dei
servizi  delle  unità  locali  socio  sanita r ie  in  esse re  sia  alla  data  del  31
dicembr e  1993,  sia  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge;
b) la  Giunta  regionale,  entro  sessan ta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore
della  presen te  legge,  predispone  gli  elenchi  delle  dotazioni
organiche ,  del  personale ,  dei  beni  mobili  ed  immobili,  delle
att rezza tu r e  e  delle  relative  dotazioni  finanziarie  del  dipar timen to
per  l'agrome teo rologia ,  del  Centro  valanghe  di  Arabba  e  del  centro
agro- chimico  dell'ESAV,  nonché  gli  elenchi  delle  attrezza tu r e  di
controllo  ambienta le  di  proprie t à  regionale,  dei  beni  mobili  ed
immobili,  delle  att rezza tu r e  e  delle  relative  dotazioni  finanzia rie  della
Regione  o  di  enti  regionali,  adibiti  alle  funzioni  ed  alle  attività  di  cui
all’articolo  3  att ribui te  all’ARPAV;
c) le  province  e  i  comuni  individuano,  ent ro  sessan ta  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  il  personale,  i beni  mobili
ed  immobili,  le  att r ezza tu r e ,  le  strut tu r e  labora to r is tiche  e  le  relative
dotazioni  finanzia rie ,  adibiti  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  all'ese rcizio  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  3
att ribui te  all'ARPAV,  e  ne  propongono  l'assegnazione  all'ARPAV
medesima;  per  la  loro  assegnazione  e  definitivo  trasferimen to
all'ARPAV  si  provvede,  entro  novanta  giorni  dal  termine  della
ricognizione  di  cui  all’articolo  22,  con  decre to  del  Presiden t e  della
Giunta  regionale,  su  conforme  deliberazione  della  Giunta  regionale,
previa  intesa  con  gli  enti  interes sa t i .

4. Qualora  gli  enti  di  cui  al  comma  3  lettere  a)  e  c)  risultino
inadempien t i ,  la  Giunta  regionale  procede ,  previa  diffida,  alla  nomina
di  un  commissa r io  ad  acta.

5. Il  personale  dei  presidi  multizonali  di  prevenzione  in  servizio
alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  nonché  quello  di
cui  all’articolo  23,  comma  1,  letter a  a)  assegna to  ad  altri  servizi  delle
unità  locali  socio  sanitar ie  successivame n t e  al  31  dicembr e  1993  è
assegna to  e  trasferi to  all'ARPAV fin  dalla  sua  costituzione.



6. Il  personale  in  servizio  presso  i  presidi  multizonali  di
prevenzione  alla  data  del  31  dicembre  1993  e  successivame n t e
trasfe ri to  ad  altri  servizi  delle  unità  locali  socio  sanitar ie  può
eserci ta r e  opzione  per  l'assegn azione  definitiva  al  personale
dell’ARPAV.

7. Il  personale  dei  servizi  delle  unità  locali  socio  sanitar ie  di  cui
all’articolo  23,  comma  1,  lettera  b),  adibito  in  modo  esclusivo  o
prevalen te  alle  funzione  ed  alle  attività  di  cui  all’articolo  3  attribuite
all’ARPAV,  è  assegna to  e  trasferi to  all'ARPAV  fin  dalla  sua
costituzione.

8. Il  personale  dei  servizi  delle  unità  locali  socio  sanitar ie  di  cui
all’articolo  23,  comma  1,  lettera  b),  adibito  in  modo  non  prevalen te
alle  funzioni  ed  alle  attività  di  cui  all’articolo  3  att ribuite  all'ARPAV,
può  eserci ta r e  opzione  per  l'assegn azione  definitiva  al  personale
dell’ARPAV,  in  posizione  funzionale  e  settore  di  attività
corrisponde n t i ,  in  relazione  alle  effettive  disponibilità  nella  dotazione
organica  dell’ARPAV  e  secondo  specifiche  modalità  stabilite  dalla
Giunta  regionale.

9. La  coper tu r a  della  quota  della  dotazione  organica  dei  servizi
amminis t ra t ivi  e  tecnici  delle  unità  locali  socio  sanita r ie  assegna t a
all’ARPAV,  di  cui  all’articolo  23,  comma  1,  letter a  c),  è  garan ti t a
median te  trasferimen t i  di  personale  sulla  base  di  specifiche  modalità
stabilite  dalla  Giunta  regionale.

10. Fino  alla  organizzazione  delle  stru t tu r e  amminis t r a t ive
dell'ARPAV  e  comunqu e  non  oltre  il 31  dicembre  1997,  il trat t a m e n to
economico  del  personale  trasfe ri to  e  assegna to  all'ARPAV  è
assicura to,  in  anticipazione,  dagli  enti  di  provenienza .

Art.  26  - Tratta m e n t o  giuridic o  ed  econ o m i c o  del  perso n a l e .

1. Ai  sensi  dell'ar t icolo  3,  comma  5,  del  decre to  legge  n.
496/1993,  così  come  conver ti to  dalla  legge  n.  61/1994,  in  attesa
dell'a t tuazione  delle  disposizioni  di  cui  all'ar ticolo  45,  comma  3,  del
decre to  legislativo  3  febbraio  1993,  n.  29,  e  successive  modificazioni,
il  personale  assegna to  e  trasferi to  all'ARPAV  a  norma  della  presen t e
legge,  conserva  la  posizione  giuridica  ed  economica  in  godimento
all'at to  dell'assegn azione  e  del  trasfe rime n to ,  compres a  l'anzianità
matura t a  e  fatti  salvi  gli  effetti  di  eventuali  procedu r e  concorsu ali  in
corso  di  svolgimento,  nonché  il  salario  accessorio,  secondo  la
contra t t azione  decen t r a t a  degli  enti  di  provenienza .  Ai  fini  del
trat t a m e n t o  di  quiescenza  e  previdenza  il  personale  dell’ARPAV  è
iscrit to  all’INPDAP.

2. Qualora  entro  dodici  mesi  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  non  sia  stata  data  attuazione  alle  disposizioni  di  cui
all'ar t icolo  45,  comma  3,  del  decre to  legislativo  n.  29/1993,  il
dire t to re  genera le  dell'ARPAV,  sulla  base  di  specifici  indirizzi  della
Giunta  regionale  e  nel  rispet to  delle  norme  vigenti  in  mate ria  di
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relazioni  sindacali,  provvede  alla  stipula  di  un  apposi to  contra t to
decent r a to ,  prevede ndo  modalità  e  termini  per  la  omogeneizzazione,
secondo  i  parame t r i  del  contra t to  prevalen te  tra  quelli  applica ti  in
via  transi to ria  in  base  al  comma  1  al  personale  assegna to  all’ARPAV,
dei  trat t a m e n t i  giuridici  ed  economici  del  personale  dell'ARPAV.  Tale
contra t to  decen t r a to  è  sogge t to  al  controllo  preventivo  della  Giunta
regionale  e  viene  adegua to  alla  normativa  contra t tu al e  nazionale
dalla  data  della  sua  entra t a  in  vigore.

3. Ai sensi  dell'ar t icolo  2  bis  del  decre to  legge  n.  496/1993  così
come  conver ti to  dalla  legge  n.  61/1994,  nell'esple t a m e n t o  delle
attività  di  controllo  e  vigilanza  di  cui  alla  presen t e  legge  il  personale
dell'ARPAV  accede  agli  impianti  e  alle  sedi  di  attività  e  richiede  i
dati,  le  informazioni  e  i  documen t i  necess a r i  all'esple t a m e n to  dei
suoi  compiti.  Tale  personale  è  munito  di  documen to  di
riconoscime n to  rilascia to  dall'ARPAV.  Il  segre to  indust riale  non  può
essere  opposto  per  evitare  od  ostacola re  le  attività  di  verifica  e  di
controllo.  Il  diret tor e  genera le  dell'ARPAV  con  proprio  atto  individua
il  personale  che,  ai  fini  dell'esple t a m e n t o  delle  attività  di  istituto,
deve  dispor re  della  qualifica  di  ufficiale  di  polizia  giudiziaria  e  ne  fa
propos t a  al  compete n t e  Prefet to .

Art.  27  - Finanzia m e n t o  dell'ARPAV.

1. Le  entra t e  dell'ARPAV  sono  costitui te:
a) fino  alla  dete rminazione  da  parte  statale  della  quota  del  fondo
sanita rio  nazionale,  capitolo  prevenzione,  che  sarà  destina t a  al
finanziame n to  dei  controlli  ambien ta li,  da  una  quota  del  Fondo
sanita rio  regionale,  dete rmina t a  secondo  param e t r i  fissati  dalla
Giunta  regionale  in  relazione:
1) ai  posti  delle  dotazioni  organiche  dei  presidi  multizonali  di
prevenzione  e  dei  servizi  delle  unità  locali  socio  sanita rie  trasfe ri t i
all'ARPAV,  alle  relative  spese  per  beni  e  servizi,  ai  livelli  delle
prestazioni  tecnico- scientifiche  erogate ,  nonché  alle  spese  di
investimento;
2) ai  servizi  che  l'ARPAV  assicura  ai  dipar timen t i  di  prevenzione
delle  unità  locali  socio  sanita rie ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  6,  comma  3;
b) da  un  contributo  annuale  di  funzionam e n to  attribuito  dalla
Regione  per  l'esple t am e n to  delle  attività  ordina rie  assegna t e
all'ARPAV,  ai  sensi  dell'a r t icolo  6,  comma  1;
c) da  un  finanziame n to  regionale  per  la  realizzazione  delle  attività  e
dei  proget t i  specifici  commissiona ti  dalla  Regione  con  le  modalità  di
cui  all'a r t icolo  6,  comma  6;
d) da  contributi  annuali  delle  province  per  l'esple ta m e n to  delle
attività  ordinarie  assegna t e  all'ARPAV,  con  le  modalità  di  cui
all'ar t icolo  6,  comma  1;
e) da  finanziame n t i  per  la  realizzazione  di  attività  e  proget t i
specifici  commissiona ti  all'ARPAV  dalle  province,  dai  comuni,  dalle



comuni tà  montane  e  dalle  unità  locali  socio  sanitar ie  con  le  modalità
di  cui  all'ar t icolo  6,  comma  6;
f) da  introiti  derivanti  dall'effet tuazione  di  pres tazioni  eroga te  a
favore  di  terzi,  ai  sensi  dell'a r t icolo  6,  commi  7  e  9;
g) da  finanziam en t i  statali  e  comunita r i  per  la  realizzazione  di
attività  e  proget t i  specifici;
h) da  eventuali  lasciti  o  donazioni.

CAPO  VI
Norm e  trans i tori e  e  final i

Art.  28  -  Modif ic h e  degl i  artico l i  3  e  9  della  leg g e  regio n a l e  30
nove m b r e  198 2 ,  n.  54,  "Prevenz i o n e ,  igien e  e  sicur ez z a  nei
luog h i  di  lavoro".

1. All’articolo  3,  primo  comma,  lette ra  a),  della  legge  regionale
30  novembr e  1982,  n.  54  sono  elimina te  le  parole  "di  vita  e" .

2. All’articolo  3,  primo  comma,  lette ra  c),  della  legge  regionale
n.  54/1982  sono  elimina te  le  parole  "di  vita  e" .

3. All'ar ticolo  3,  secondo  comma,  della  legge  regionale  n.
54/1982  le  parole  "dei  presidi  specialistici  multizonali  di  cui  al
successivo  articolo  16"  sono  sostitui te  dalle  parole  "dell'Agenzia
regionale  per  la  prevenzione  e  protezione  ambientale  del  Veneto" .

4. All'ar ticolo  9,  primo  comma,  della  legge  regionale  n.  54/1982
le  parole  "nonché  ai  presidi  multizonali  di  prevenzione ," sono
cancella te .

Art.  29  -  Modif ic h e  degl i  artico l i  12  e  14  della  leg g e  regio n a l e
16  aprile  198 5 ,  n.  33  "Norme  per  la  tute la  dell'am b i e n t e"  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i  ed  inte gr az i o n i .

1. All'ar ticolo  12,  primo  comma,  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  è  aggiunta  la
seguen te  lette ra :
"s  bis)  dal  diret tore  generale  dell'ARPAV  o da  un  suo  delegato;" .

2. All'ar ticolo  14,  primo  comma,  della  legge  regionale  n.  33/1985
e  successive  modifiche  ed  integrazioni  i  numeri  6)  e  7)  sono  così
sostitui t i:
"6) il  direttore  del  dipartime n to  provinciale  dell'ARPAV  o  un  suo
delegato;
7) il  responsabile  del  dipartim en to  di  prevenzione  dell'unità  locale
socio  sanitaria  compet e n t e  per  territorio;" .

Art.  30  - Norm e  finali .
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1. Le  funzioni  in  mate ria  ambien ta le  disciplinate  dalla  presen t e
legge  e  già  att ribuite  dalla  legislazione  regionale  al  set tore  per
l’igiene  pubblica  dell’unità  locale  socio  sanita ria  sono  svolte  dai
dipar timen t i  provinciali  dell’ARPAV terri torialmen t e  competen t i .

2. L’ARPAV,  sulla  base  di  apposi te  convenzioni,  svolge  a  favore
del  settore  primario  le  attività  tecniche  e  labora to r is t iche  già
eserci ta t e  dal  dipar timen to  per  l’agrome teo rologia,  dal  centro
valanghe  di  Arabba  e  dal  centro  agro- chimico  dell’ESAV.

3. Entro  sessan t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  la  Giunta  regionale  individua  le  strut tu r e  regionali  cui  affidare
le  attività  attualme n t e  svolte  dal  centro  valanghe  di  Arabba  non
ricompres e  nella  disciplina  della  presen te  legge.

Art.  31  - Norma  finanziar ia .

1. Agli  oneri  derivan ti  dalla  presen t e  legge,  quantifica ti  in  lire
500  milioni  per  l’esercizio  1996,  si  fa  fronte  mediante  riduzione  dello
stanziame n to ,  in  termini  di  compete nza  e  cassa,  del  capitolo  n.
50164,  denomina to  "Interven ti  regionali  per  favorire  la  minor
produzione  di  rifiuti  nonché  per  gli  interven t i  di  cui  alla  legge
regionale  22  maggio  1984,  n.  22  - somma  finanzia ta  con  i  proventi
del  tributo  speciale  per  il deposi to  in  discarica",  iscrit to  nello  stato  di
previsione  della  spesa  del  bilancio  preventivo  per  l’anno  1996.

2. Nel  medesimo  stato  di  previsione  della  spesa  è  istituito  il
capitolo  n.  50268  denomina to  "Oneri  per  la  costituzione  ed  il  primo
funzionam e n to  dell’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e
protezione  ambient ale  ARPAV",  con  stanziam en to  di  lire  500  milioni
in  termini  di  competenz a  e  cassa.

3. Per  gli  esercizi  successivi  al  1996  la  spesa  sarà  dete rmina t a
con  legge  di  bilancio,  ai  sensi  dell’articolo  32  della  legge  regionale  di
contabili tà .

Art.  32  - Norma  trans i tori a .

1. A modifica  di  quanto  disposto  dall’ar ticolo  33,  comma  3,  della
legge  regionale  n.  56/1994,  l’abrogazione  degli  articoli  da  16  a  24
della  legge  regionale  n.  54/1982  ha  efficacia  dal  momento  della
costituzione  dell’ARPAV.

2. Sino  alla  costituzione  dell’ARPAV  gli  attuali  presidi
multizonali  di  prevenzione  continuano  a  svolgere  l’attività  pres t a t a  al
momento  dell’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

Art.  33  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .

1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo
44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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